
CULTURA 

Alla corte di Lorenzo il Magnifico la cultura europea 
compì l'ultimo, più importante passo verso una nuova èra 

, Malgrado le sue contraddizioni politiche, 
resta intatta rimportanza dell'epoca d'oro delle aiti 

fl giardino 
del Rinascimento 

• i Tutti ricordano la pagina 
di Vasan, nella vita del Torri-
giano, sul -giardino che in sul
la piazza di San Marco» pro
prio «Lorenzo Vecchio de' Me
dici aveva ( ) d'antiche e 
buone sculture ripieno». In gui
sa che «la loggia, i viali e tutte 
le stanze erano adorne di buo
ne figure antiche di marmo e 
di pitture, e altre cosi falle co
se» Là, tra le •anticaglie del 
detto giardino», era fiorila «co
me una scuola et acadcmia ai 
giovinetti pittori e scultori et a 
tatti gl'altn che attendevano al 
disegno, e particolarmente ai 
giovani nobili» Fra gli altn Va
sari ricordava Michelangelo 
Chastel non solo fece vedere 
come nessuna altra testimo
nianza corroborasse la fanta
sia vasanana, ma come, d'altra 
parte, la favola della «scuola 
del giardino», soprattutto dalla 
biografia del Roscoc di Loren
zo De Medici in poi avesse se
dotto i diffusori dell immagine 
del Rinascimento delle Corti 
Dieci anni dopo, nel '60, Com-
brlch. In un saggio molto im
portante sui primi Medici co
me 'patroni» delle arti, tornò 
sull'argomento della «scuola 
del giardino» Vi tomo in un di
segno pia vasto, e cioè nella 
discussione delle laudattones 
del mecenatismo dei Medici, e 
quindi delle esaltazioni inte
ressate della munificenza dei 
signori 

La raffigurazione del princi
pato mediceo quale patrono, 
o addirittura artefice del Rina
scimento fiorentino, era ormai 

avviata nel Cinquecento Col
pisce, tufavia una lettera di 
Tommaso Campanella da Pa
rigi, del 6 luglio 1638, a Ferdi
nando II dei Medici «lo ed ogni 
ingegno egregio porta mo 
grande obligo ai principi medi
cei che facendo comparir i li
bri platonici in Italia, non visti 
da nosln antichi fur cagione di 
levarci dalle spalle II giogo d A-
nstotclc e per conseguenza 
poi di tutti sofisti e commir.ciò 
I Italia ad esaminar la filosofia 
delle nazioni con ragione ed 
esperienza nella natura e non 
nelle parole degli uomini» Di 11 
secondo Campanella la nuova 
cultura e la nuova politica, la 
nuova filosofia e la nuova 
scienza e Galileo, «1 ammira
bile Galileo» - come scrive 
sempre Campanella - «suo fi
losolo», ossia hlossfo dei Medi
ci «mio caro amico» e vero 
platonico Campanella scrive
va a Pangi ormai in pieno sei
cento, ma ,i Parigi fra Qua'tro-
ccnto e Cinquecento c'è lutta 
una cultura d avaiguardia che 
aspetta con ansi: le lettere di 
Flcino, e medita Giovanni Ileo 
della Mirandola, come in In
ghilterra c'è John Colei che 
studia e annota gli scritti f e 
niani, e Tommaso Moro legge 
Pico e ne traduce la vita L im
magine disegnata da Campa
nella, di questo singolare pla
tonismo che trincia a Firenze 
con l'appoggio dei Medici, che 
ispira la poesia, che penetra le 
arti figurative che porrà con 
l'esaltazione della matematica 
i fondamenti teorici della nuo

va scienza della natura, che 
circolerà nei secoli in tutta Eu
ropa attraverso la monumen
tale opera ficiniana di tradutto
re commentatore, illustratore 
della intera biblioteca dei pla
tonici greci questa immagine, 
almeno in parte fantastica, era 
pur quella che induceva nel 
54 André Chastel a insistere, 

avendo 1 occhio alle lettere e 
arti sut\ attivila straordinaria di 
Ficino per la diffusione euro
pea delle proprie idee Orbene 
questa immagine, per npren-
dcre il linguaggio di Gombrich, 
è laudano oppure histona? E, 
pnma ancora, si attaglia alla 
politica culturale di Lorenzo il 
Magnifico, o comunque, ne 
rende il volto o andrà comun
que ripensata rivista e corret
ta? Subito si impone una osser
vazione preliminare la fioritu
ra culturale fiorentina, nonché 
la rinascita umanistica, sono 
ben anteriori e all'età lauren-
ziana e ai Medici, e non sono 
un fenomeno di corte, anche 
se Lorenzo, e prima di lui Cosi
mo furono uomini amanti del 
sapere e delle arti e vi si impe
gnarono in ogni senso Ma sul 
plano culturale già Cosimo si 
inserisce in un processo avvia
to da tempo, il ntorno della sa
pienza e della scienza greca, il 
rinnovato gusto dell antichità 
non solo romana ma egizia e 
delle civiltà orientali, si sono 
affermati o venuti delineando 
ben prima di Lorenzo 

Non è certo questo il mo
mento di sfiorare la complessa 
questione del Concilio del 

Dopo la relazione di Nicolai Rubin-
stein che abbiamo pubblicato ieri, 
quello che proponiamo qui di seguito 
è un ampio stralcio dell'intervento che 
lo stonco del Rinascimento Eugenio 
Garin ha tenuto ieri mattina nell'ambi
to del medesimo incontro pubblico 
dedicato a Lorenzo il Magnifico L'in

contro rappresenta un'importante an
ticipazione delle celebrazioni in occa
sione del quinto ceni enano della mor
te dell'uomo di stato fiorentino. Il 
complesso delle manifestazioni in 
memona del «mecenate del Rinasci
mento», infatti, avrà vita il prossimo 
anno nel capoluogo toscano. 

1439, di tutto quel mondo gre
co riunito a Firenze, dell im
pulso che dette agli studi pia-
ionici anche sul terreno reli
gioso, e di quanto fu coinvolto 
Cosimo il Vecchio È certo che 
sotto la gran cupola del Bru-
nelleschi fresca di inaugura
zione e erano tutti i maestri ve
nerati, i portatori del verbo 
nuovo, i grandi platonici bi
zantini e latini, da Giorgio Ge
misto a Bessarione a Niccolò 
da Cusa Ma Platone a Firenze 
era di casa da tempo, dal pnn-
cipio del secolo, quando Ma
nuele Crisotora insegnava al 
futuro Cancelliere Leonardo 
Bruni a leggere II Fedone e II 
Fedro, il Crttone e le Epistole 
Ho letto di recente che Bruni 
era un aristotelico, non è vero. 
Bruni Ignora la fisica aristoteli
ca, mentre concilia la morale 
d'Aristotele con la metafisica 
di Platone, di cui rifiuta la poli
tica soprattutto per la questio
ne delle donne in comune. 
Bruni è tra coloro che hanno 
rotto il secolare incanto dell'a. 
ristotclismo La geografia di 

Presentato a Palazzo Vecchio il programma delle iniziative del 1992 

Le celebrazioni delle polemiche 
Quali finanziamenti per Lorenzo? 

• • FIRENZE. Se è vero come 
appare dimostrato che quan
do Lorenzo II Magnifico mori, 
18 aprile del 1492,1 intera Ita
lia si mise in subbuglio uno 
scompiglio quasi ana ogo 
sembrano provocare le cele
brazioni per il quinto centena
rio della sua scomparsa in pro
gramma per il prossimo anno 
Ieri nel salone dei Cinquecen
to in Palazzo Vecchio a Firen
ze è stalo presentato il calen
dario di massima per il 92 Per 
I occasione il sindaco Giorgio 
Morales ha contento la cittadi
nanza onorano allo stonco N.-
colai Rubinstein lo studioso 
che ha eletto 11 capoluogo to
scano a sua seconda patria e il 
periodo rinascimentale a terre-
nod indagine prediletto 

I! ruolo di promotore delle 
manifestazioni lo ricopre Val
do Spini, sottosegretario agli 
Interni e per un breve periodo 
assessore alla cultura del Co
mune fiorentino E tornare a 
presentare le mostre e I conve
gni fin qui progettali per la pri
mavera del 92 aveva un dupli
ce obiettivo rilanciare I inizia
tiva sia da un lato economico 
che politico «Esclusi I rcslaun, 
occorrerebbero 10 miliardi -
ha affermato dopo la cerimo
nia Spini - e indicativamente 
siamo a metà strada» Quindi 
intorno ai 4-5 miliardi «Anche 
I privali contribuiranno, ma 
prima vogliono sapere quanto 
si impegnano lo Stato, la Re

Firenze ha dato la cittadinanza onorana allo stonco 
Nicolai Rubinstein. La cerimonia, len in Palazzo 
Vecchio, seguita da un intervento dello studioso 
berlinese e da uno di Eugenio Gann, accompagna
va la presentazione delle iniziative in programma 
per il '92 a Firenze, per il quinto centenario della 
morte di Lorenzo il Magnifico E non sono mancate 
le polemiche sugli investimenti necessan. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

gione la Provincia e il Comune 
di Firenze» 

Ma II percorso per i finanzia
menti ha incontri lo un Intop
po la Commissione istruzione 
e cultura del Senato ha rispedi
to alla Camera i disegno di 
legge che stanziava 9 miliardi e 
900 milioni per le celebrazioni 
di Lorenzo (e 6 miliardi e 900 
milioni per quelle di Piero del
la Francesca) nducendollon-
di a 3 miliardi per entrambi i 
progetti, da destinare a lavon 
di restauro Giulio Carlo Argon, 
membro della commissione 
del Senato, spicg » che «man
cava un progetto seno per que
ste manifestazion laurenzia-
ne Già non approdo Icentena 
ri quando poi si chiedono sol
di senza programmi veri allora 
sono contrario Sulle celebra
zioni per il Magmi co a Firenze 
più di un senatore si è pronun 
ciato contro Se e verrà sotto
posto un programma serio al
lora lo approveremo Ma non 

intendiamo utilizzare In modo 
poco proficuo fondi pubblici» 
Il provvedimento dei senatori 
ha prevedibilmente suscitato 
malumori a Firenze e in Tosca
na Paolo Giannarclli assesso
re regionale alla cultura ha 
contestalo per iscritto la scelta 
della commissione del Senato 
Né Spini ha evitato di replica
re «Queste celebrazioni lau-
renziane non intendono foto
grafare un periodo ma poten
ziare gli istituti e vane attività a 
Firenze e in Toscana Ho I Im
pressione che non sia affatto 
un programma effimero» 
Franco Dorsi storico dell arte e 
segretario del Comitato nazio
nale per Lorenzo il Magnilico 
ha aggiunto «Lo pubblicazio
ne di altn volumi delle Lettere 
laurcnziane In edizione critica 
mi sembra importante e cosa 
duratura» Per dovere di crona
ca i membri ufficiali del comi
tato ammontano a ben 90 Chi 
segue da vicino I andamento 

Il sindaco 
di Firenze 
consegna 
la cittadinanza 
onoraria 
a Rubinstein 

dei programmi è una giunta 
esecutiva con un numero più 
ndotto di partecipanti 

•Finora abbiamo alcune cer
tezze - ha precisato Spini - e 
sono I finanziamenti ordinari 
per il restauro della Cappella 
dei magi in palazzo Medici 
Riccardi affrescata da Benozzo 
Gozzoli. i fondi per le Ire mo
stre documentarie Di certo ci 
sono 460 milioni dalla Provin
cia, la Regione e il Comune 
hanno garantito somme ana
loghe Ma per le quattro espo
sizioni iconografiche, per i 
convegni, gli spettacoli servi
rebbero contnbuti straordina
ri» Le mostre documentarie 
sull epoca laurenziana affron
teranno le «Consorterie politi
che e mutamcnll istituzionali» 
la fortuna cnlica e storica di 
Lorenzo e dei Medici, I codici 
miniali voluti o dedicati all'uo
mo politico Una mostra nella 
chiesa di Orsanmichele illu
strerà I architettura costruita e 
le teorie di line 400 mentre è 
stata progettata una rassegna 
di dipinti sul lavoro di impor
tanti artisti nelle botteghe di 
pittori loro macstn Inoltre so
no annunciate mostre sul dise
gno e sullo spettacolo Tra i re
stauri pare non ci sia niente in 
cantiere per la villa medicea di 
Calagglolo, nel Mugello Se
condo Spini per restaurare tutti 
i luoghi legati al potente uomo 
politico servirebbero 40-50 mi 
Nardi 

EUGENIO GARIN 

Toplomeo lo interessa come 
Plutarco e Polibio Sulle orme 
di Petrarca I umanesimo fio
rentino vuole utilizzare tutta la 
straordinaria biblioteca elleni
ca rimasta inoperosa per seco
li per far rivivere non solo ora
tori e poeti ma storici e geo
grafi, matematici e meccanici, 
medici e tecnici. 

Importante centro culturale 
com'era, anche se non antica 
sede universitana, Firenze 
ospitava ormai da tempo uno 
studio che. non dimentichia
molo, fu propno Lorenzo a 
sfrattare dalla città, ma che si 
poteva permettere di chiamare 
anche maestri famosi nelle 
scienze, come Biagio da Par
ma, grande studioso di «per- . 
spediva», cosi come poteva ' 
concentrare a opera di un dot
to privato, di modeste origini, 
una splendida biblioteca 
scientifica finita poi a San Mar
co Non era una cultura mono
corde Le scienze e le tecniche 
intrecciavano i loro quotidiani 
colloqui fra botteghe, scuole e 
palazzi, fra poeti, eruditi, giuri-

Qui accanto, 
Firenze 
in una stampa 
del 1490 
Più a sinistra, 
un ritratto 
di Lorenzo 
il Magnifico 
da giovane 

sii e artisti buontemponi capa
ci di mettere tutto in discussio
ne dall'esistenza di Dio al rap
porto fra sogno e realtà Chi 
abbia una qualche dimesti
chezza con quel mondo, da 
Toscanelli a Biunelleschi, al-
I Alberti, e più tardi a un Pico 
al Poliziano, a Leonardo da 
Vinci, arrivando magari a un 
Pulci o a un Burchiello, sa be
ne che tutto si potrà fare tran
ne che pretendere di ndurre 
l'opera di quegli uomini sotto il 
segno della grammatica, della 
retorica, o, genericamente, 
delle lettere Se mai, sotto l'in
fluenza di Flcino, colpisce a un 
certo punto una densa atmo
sfera magico-ermelica, a cui la 
venuta di Pico a Firenze ag
giungerà una nota cabalistica. 
Ne rimase colpito lo stesso Lo
renzo giovane, anche lui imita
tore del gran Marsilio intomo 
alla metà degli anni Settanta, 
quando riempiva di Flcino VAI-
tercaztone e nelle rime spiri
tuali parafrasava II Pimandro e 
['Asclepio Ma l'atmosfera non 
rimase sempre quella La ve

nuta di Pico, essa sola mente-
rebbe un lungo discorso E una 
Firenze sempre tesa, sempre 
divisa, in politica e in cultura 
medici avKenniani, logici stu
diosi delle calculattones, men
tre Ficino commenta Plotino in 
chiesa, traduce Portino e 
Giamblico, medita Proclo e 
Giuliano imperatore scrive pa
rafrasi e commenti sempre più 
conturbanti, con le sue esalta
zioni del Sole e le considera
zioni sui talismani Di fronte, 
I influenza crescente di Savo
narola Sono, gli anni Ottanta, 
affollati di uomini eccezionali 
mentre - lo mostrano le opere 
degli artisti - la circolazione 
non solo delle idee ma delle 
impressioni è rapida e conti
nua, e giungono uomini e voci, 
non solo dal resto d Italia, ma 
dall Europa e dall'Oriente 

La pace, che Lorenzo sem
bra assicurare, favorisce la cul
tura anche se una strana at
mosfera d'attesa alimenta i 
presagi e mentre i nuovi dotti 
confutano gli astrologi, le stelle 
annunciano la eversio Europa! 

e il grande eresiarca che verrà 
dal Nord Nella splendida lette
ra del Poliziano ali Antiquano 
sulla morte di Lorenzo ceco 
Pico chiamato dal morente, 
per un estremo saluto ed ecco 
I umanissima benedizione di 
Savonarola DI Ficino neppure 
un cenno Del resto non tutti 
piansero la morie immatura 
del Signore A parte I analisi 
spietata di una Alamanno Ri-
nuccini, che del resto aveva 
già steso contro di lui le belle 
pagine del De liberiate, colpi
sce la pacata sentenza del Ma
chiavelli «Si vedeva in lui esse
re due persone diverse, quasi 
con impossibile congiunzione 
congiunte» Ancor più colpisce 
la condanna cruda di Guicciar
dini, di una inettitudine «alla 
mercatanzia e cose private» 
che lo costrinse «con grandissi
ma infamia» ad appropriarsi 
•del pubblico, e forse in qual
che cosa del privato», tiranneg
giando una città «a suo tempo 
libera e abbondantissima di 
tutte quelle glorie e felicità che 
possono essere in una città» 

Senza dubbio comunque la 
si giudichi, l e t i laurenziana 
resta un momento eccezionale 
nella vita di Firenze, ma non è 
facile almeno sul piano della 
cultura, pnma ancora che un 
giudizio una sintesi In circa 
mezzo secolo di intense ricer
che, i materiali di cui oggi di
sponiamo si sono grandemen
te arricchiti, non altrettanto, 
forse, le lince interpretative è le 
vedute d insieme Gli scavi, di 
studiosi dogni paew, sono 
stati ampi e sistematici, ma 
spesso con metodi diversi, per 
settori separati, in un'età dagli 
scambi intensi fra discipline e 
con incontri decisivi Non si in 
tendono gli artisti, spesso som
mi senza i pensatori i poeti, 
gli storici, gli scienziati, i tecni
ci non si intendono senza le 
vicende economiche e politi
che Perché il prossimo anno 
sia occasione a un fecondo ri
pensamento d insieme, con
verrà tenere ben presente la 
battuta dell'antico Cancelliere: 
almd est laudano, aliud /usto
ria E ricordarci che noi abbia
mo scelto la Storia. 

RIFORME VERE. 
Ai cittadini il potere 
di scegliere 
governi efficienti. 

PER LA DEMOCRAZIA 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL PDS 
SABATO 20 APRILE A ROMA. 
ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 

*<*>> 

18 l'Unità 
Martedì 
9 aprile 1991 


